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Aperta nel Poup e nel paese una franca discussione 

Agricoltura, consumi, servizi 
i « nodi» dell'economia polacca 

Per superare le difficoltà punti-chiave l'approvvigionamento del mercato in
terno, la ristrutturazione degli investimenti, il riequilibrio del commercio estero 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Si parla con1 

franchezza: i problemi che 
oggi la Polonia deve affron
tare e risolvere sul piano e-
conomico • vengono • elencati 
senza timore. < In un certo 
senso — si dice — è come se 
avessimo fatto un'indigestio
ne di capitali, di tecnologia. 
nuove fabbriche, posti di la
voro; e adesso dobbiamo 
smaltirla. Fare ordine, mette
re le cose al posto giusto ». 
Afa la grande indigestione 
che ha cambiato il volto del
la Polonia non ha messo a 
letto il paziente. I dati di 
oltre due terzi di anno dico
no che la produzione indu
striale è aumentata del 9 per 
cento, a fronte di un livello 
degli investimenti uguale a 
quello del 1975, cioè con un 
incremento pari a zero: le 
esportazioni verso l'Occidente 
sono aumentate del 12 per 
cento e le importazioni dimi
nuite del 2 per cento; i red
diti della popolazione, nei 
primi sei mesi dell'anno, so
no cresciuti, includendo anche 
l'aumento delle pensioni e 
dei sussidi, del 14,3 per cento. 

' Dove invece i risultati non 
sono stati buoni è nell'agri
coltura anche per le inonda
zioni di quest'estate (il sole 
si è visto raramente a luglio) 
che hanno distrutto il 10 per 
cento del raccolto di cereali 
fatto marcire grandi quantità 
di patate e inciso sulla pro
duzione di quasi tutti i pro
dotti fondamentali dell'agri
coltura. 

In questo insieme di cifre 
si trovano dunque profonda
mente intrecciati i risultati 
positivi e i problemi aperti. 
Che possiamo dividere in tre 
grandi raggruppamenti: ap
provvigionamento del merca
to interno; ristrutturazione 
degli investimenti; riequili
brio del commercio estero e 

.pagamento dei debiti. Il 
primo argomento è indub
biamente quello che mag
giormente preoccupa: « Le 
difficoltà con la carne e i 
suoi derivati —spiega il 
compagno Baka. vice respon
sabile della sezione economi
ca del comitato centrale del 
POUP — avranno tempi di 
soluzione più lunghi del pre
visto. La ricostruzione del 
patrimonio zootecnico è co
minciata, ma si potrà portar' 
la a termine solo alla fine 
degli anni '70. Negli anni 
scorsi, con quel clima terribi
le. i foraggi sono mancati e 
bovini e suini sono fortemen
te calati; anche quest'anno le 

piogge ci costringono ad im
portare otto milioni di ton
nellate di cereali per foraggi 
e mangimi. Il doppio di quel
lo che forniranno le aziende 
agricole individuali ». 

Ciò non impedisce lo svi
luppo del piano di rilancio 
agricolo, approvato alla fine 
dell'anno scorso. Ingenti ca
pitali sono stati destinati alla 
ricostruzione tecnico-produt
tiva delle campagne. € Nuovi 
stimoli .sono stati introdotti 
per i contadini privati — 
prosegue Baka — come la 
recente legge che prevede la 
pensione agli agricoltori sulla 
base dei contratti di produ
zione che firmeranno con lo 
stato. Solo un terzo di questa 
assicurazione sociale sarà a 
carico del produttore, il re
stante verrà pagato dallo sta
to ». Il provvedimento do
vrebbe anche favorire un 
clima di fiducia nelle cam
pagne e fugare i residui ti
mori di pesanti interventi 
centrali, che negli ultimi anni 
erano in parte riaffiorati e 
avevano praticamente blocca
to gli investimenti. Un altro 
incentivo viene anche dai 
prezzi all'acquisto che sono 
stati aumentati. 

Accanto al settore alimen
tare un grande sforzo viene 
fatto anche per gli articoli di 
consumo industriale, il cui 
attuale livello di approvvigio
namento viene considerato 
insoddisfacente: è ben vero 

Da lunedì 

in Italia 

Edward Gierek 
ROMA — Lunedi prossimo, 
28 novembre, giungerà a Ro
ma 11 primo segretario del 
Partito operalo unificato po
lacco, compagno Edward Gie
rek, in visita ufficiale nel 
nostro Paese. E' la prima vol
ta, nel quadro delle relazioni 
bilaterali - Italo-polacche, che 
si realizza una visita a que
sto livello. Gierek Incontrerà 
il presidente della Repubbli
ca sen. Leone e il presidente 
del Consiglio on. Andreotti. 
La sua visita tenderà ad ap
profondire e ad estendere 1 
già buoni rapporti fra 1 due 
Paesi (che In Polonia vengo
no definiti «esemplari fra 
Stati di differente ordina
mento ed appartenenti a dif
ferenti alleanze militari ed 
economiche »). 

Il primo segretario del 
POUP sarà anche ricevuto, 
giovedì prossimo. In Vatica
no da Paolo VI. 

Conclusa la visita di Schmidt 

Una larga intesa 

tra Bonn e Varsavia 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Esprimendo 
reciproca soddisfazione, Ed
ward Gierek e Helmut Sch
midt hanno commentato ieri 
mattina, davanti a un folto 
gruppo di giornalisti, i risul
tati e il significato della vi
sita del Cancelliere della RFT 
in Polonia. Ha parlato prima 
il segretario del POUP. che 
ha sottolineato due cose: in
nanzitutto. che tutti i proble
mi bilaterali sono stati af
frontati attraverso un con
fronto e sincero, amichevole, 
costruttivo »; poi. il fatto che 
l'Europa può accogliere con 
soddisfazione i passi avanti 
compiuti nel processo di nor
malizzazione tra i due Stati 
e tra I due popoli: un pro
cesso — ha detto — impor
tante per la distensione e la 
sicurezza de) continente. 

Schmidt ha usato lo stesso 
linguaggio: ha. ovviamente. 
sottolineato la « continuità » 
delle scelte tedesche: ha par
lato di < pietre miliari » su
perate: si è dichiarato fidu
cioso nel futuro. 

Un tentativo di discorso co
mune. dunque, con uno sguar
do soprattutto rivolto alla di
stensione. alla sicurezza, al 
disarmo. Questo elemento si 
è potuto cogliere anche nella 
dichiarazione • congiunta fir
mata dai due statisti pochi 
minuti prima dell'incontro 
con i giornalisti: la parte de
dicata a questi temi è senza 

- DlntMrt 
MMtIDO RIICH1IN 

Contfirvnort 
CLAUDIO KTRUCCIOU 

Direttore mpeniabit* 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino ti n. 243 del Rostro 
Stampa dal Tribunal» di Roma 
l'UNITA' tutori». a giornata 
murala n. 4555. Direziona. Ra-
dazione ad Anwniniitraxìon* t 
00185 Roma, ria dai Taurini, 
n. 19 - Talafoni centralino: 
4950351 • 4950352 - 4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 • 4931254 • 4951255 

Stabilimento Tloografico 
G.A.T.E. .00185 Roma 

Via del Taurini, 19 

dubbio la più importante. Vi 
si leggono affermazioni signi
ficative contro la corsa agli 
armamenti, che sta assumen
do e una pericolosa e costosa 
forma di competizione tecno
logica »; sull'importanza dei 
colloqui di Vienna per la ri
duzione degli effettivi militari 
della NATO e del patto di 
Varsavia; sulla proliferazione 
atomica, che «deve essere 
bloccata, dando invece largo 
spazio all'utilizzazione pacifi
ca dell'energia nucleare»: un 
giudizio positivo circa Io sta
to dei negoziati Salt tra USA 
e URSS e sulla necessità che 
si giunga al più presto ad 
una soluzione soddisfacente. 
' Nella dichiarazione congiun

ta c'è anche qualcosa di nuo
vo. Nel documento, infatti. 
si legge che « le due parti. 
consapevoli della loro respon
sabilità per il coordinamento 
della pace, decidono di av
viare uno scambio di opinio
ni su questi argomenti tra 
rappresentanti autorizzati dei 
due governi >: in definitiva, 
sì prospetta l'istituzione di u-
na commissione di lavoro in
tergovernativa (in questi gior
ni. e il piano Rapacki » sulla 
disatomizzazione dell'Europa 
centrale, che venne presen
tato all'opinione pubblica in
ternazionale esattamente ven
ti anni or sono, era stato ri
cordato. in diverse occasioni. 
sia da Schmidt che da Gie
rek). 

II viaggio di Schmidt si è 
dunque concluso, con soddi
sfazione per tutti. Il Cancel
liere tedesco ha potuto dimo
strare che il suo governo vuo
le continuare sulla via aperta 
da Willy Brandt sette anni 
or sono Le autorità di Var
savia hanno avuto la con
ferma che i rapporti con 
Bonn, già ora definiti «mol
to buoni ». possono ancora al
largarsi e migliorare. 

Per quanto riguarda le re
lazioni economiche, è stato 
firmato un « memorandum > 
sulla cooperazione fra picco
le e medie imprese. 

t. t. 

che quest'anno la produzione 
nel settore è cresciuta dell'Il 
per cento, mentre quella per 
i beni di investimento e ma
terie prime rispettivamente 
del 6 e del 7, ma la pressione 
della domanda è ancora 
troppo forte. Il 60 per cento 
del parco macchine è stato 
rinnovato, il 30 per cento del 
personale è qualificato ad un 
ottimo livello, eppure si ri
conoscono le difficoltà a tra
durre completamente questo 
patrimonio in produzione ed 
in qualità. A tutto ciò biso
gna aggiungere che in sette 
anni la massa monetaria in 
circolazione è aumentata di 
tre volte. « E' un'inflazione 
tutta particolare — commen
ta un professore di economia 
all'università di Varsavia — i 
salari sono aumentati velo
cemente e in un periodo in 
cui la grande parte delle ri
sorse nazionali era impegnata 
in enormi investimenti, l'in
dustria pesante ha fatto la 
parte del leone, i consumi 
sono rimasti indietro; mentre 
i prezzi sono ormai fermi da 
oltre dieci anni ». A questo 
proposito i giudizi sono una
nimi: la mancata riforma del 
sistema dei prezzi ha compli
cato le cose. A questo propo
sito si sa poco: dal giugno 
1976, da quando cioè la pro
posta del governo venne ri
fiutata dalla popolazione, è in 
preparazione una riforma or
ganica e graduale: notizie su 
questo argomento non circo
lano e si pensa che il tema 
verrà affrontato alla prossi
ma conferenza di organizza
zione del POUP. che si svol
gerà in febbraio. 

Per provvedere alle carenze 
degli articoli di consumo il 
governo ha deciso di dare via 
libera all'artigianato, la set
timana scorsa ha approvato 
inoltre un decreto legge che 
permette la gestione privata 
di piccoli negozi; e analoghe 
misure sono in cantiere per 
le piccole industrie. Una se
rie di provvedimenti, cioè, 
che tendono a rendere più 
flessibile il rapporto tra 
commercio e produzione, te
nendo conto che la situazione 
sul mercato interno crea 
nervosismo e tensione. Inter
ruzioni del lavoro e proteste 
si sono avute anche in alcune 
fabbriche. Ora, per portare a 
termine tutta questa com
plessa manovra ài sposta
mento di risorse verso agri
coltura, servizi e consumi, si 
è resa necessaria una nuova 
disciplina nel campo degli 
investimenti. E qui qualcuno 
siede sul banco degli imputa
ti: la trovva centralizzazione. 

Alla sezione economica del 
Comitato centrale del POUP 
lo dicono chiaramente: «Se 
in un certo senso noi oggi 
facciamo i conti con una 
strozzatura dell'economia po
lacca, questo lo dobbiamo al
la mancata attuazione della 
riforma economica introdotta 
nel 1973. confermando ancora 
una volta che troppa centra
lizzazione non vuol proprio 
dire migliore pianificazione. 
Per cui si è assistito ad una 
specie di gara, quindi tra i 
diversi ministeri, per ingran
dirsi prima, per moderniz
zarsi più in fretta. Si sono 
affermati interessi di gruppo. 
L'industria pesante era la re
gina e si è arrivati anche a 
punte ' di utilizzazione del 
reddito nazionale, per inve
stimenti, del 50 per cento. O-
ra da un anno a questa parte 
tutto è cambiato. La tenden
za è precisa: blocco totale. 
riconversione nell'utilizzazio
ne delle risorse e nuovo vi
gore alla riforma economi
ca ». Verrà ridata autonomia 
alle economie periferiche e le 
esigenze di controllo dovran
no essere rispettate attraver
so parametri economici indi
retti e non più con ordini 
diretti dai ministeri. Questo 
permetterà anche un control
lo migliore della dinamica sa
lariale che potrà così essere 
legata strettamente alla effet
tiva produzione. Nel 77, no
nostante resistenze non mar
ginali, l'indicazione è stata 
rispettata. 

Certo, si pagherà un prez
zo: fermare alcuni progetti e 
costruzioni in atto costa mol
to. ma vi sarà anche il van
taggio di stimolare efficienza, 
net tempi e nelle realizzazio
ni, e alla fine il saldo do
vrebbe essere tranquillamen
te positivo. La riforma, inol
tre, è estremamente impor
tante per i problemi del 
commercio estero. Qui. le a-
ziende, abituate troppo ad ob
bedire. si sono allontanate 
dalle leggi del mercato inter
nazionale. Cifre sulVammon-
tare dell'indebitamento com
plessivo con l'estero, comun
que. non se ne conoscono, si 
sa solo che è alto e che ri
guarda principalmente l'O
vest, A maggior fornitore di 
tecnologia e di centri indu
striali in questi ultimi anni. 

Nei primi dieci mesi del 
1977. le esportazioni in Occi
dente sono aumentate, le im
portazioni diminuite. Il defi
cit della bilancia commercia
le scenderà (si dice attorno 
ai due miliardi e mezzo di 
dollari). Ma questo, pur es

sendo un dato positivo, non 
risolve il problema; non è 
pensabile infatti un ripiana-
mento del deficit basato so
prattutto sulla riduzione del
l'import, che creerebbe grossi 
problemi ai progetti in via di 
realizzazione. Il problema è 
invece quello di sfruttare il 
potenziale per le esportazio
ni. Aggiungiamo anche che il 
governo ha preparato un 
programma di diversificazio
ne delle esportazioni anche 
per aree geografiche, puntan
do soprattutto sulla coopera
zione industriale con paesi 
terzi. Il riscontro di tutto ciò 
lo si può vedere anche nel
l'intensa attività internaziona
le delle autorità polacche e 
negli accordi firmati recen
temente con Francia, Iran. 
Germania occidentale. 

Silvio Trevisani 

DALLA PRIMA PAGINA 
FIAT 

Protesta contro l'apartheid: 
arrestato attore americano 

WASHINGTON — L'attore comico negro Dick Gregory è 
stato arrestato giovedì sera presso l'ambasciata sudafricana 
a Washington mentre partecipava ad una protesta contro 
la segregazione razziale in Sud Africa. Gregory è stato ac
cusato di aver violato una legge che vieta le dimostrazioni 
entro una distanza di 150 metri da una rappresentanza di
plomatica. Un portavoce della polizia ha dichiarato che 
Gregory si è rifiutato di versare una cauzione ed è stato 
trattenuto In carcere. NELLA FOTO: Dick Gregory con un 
ufficiale del servizio di protezione di fronte alla Casa Bianca, 
dove si era precedentemente svolta un'analoga manifesta
zione contro la violazione dei diritti civili nell'Africa del Sud 

Il de bavarese ha elogiato Pinochet 

La DC italiana deplora Strauss 
per le dichiarazioni sul Cile 

Da Piazza del Gesù riaffermata la solidarietà con il PDC 
cileno - Un invito ai militari a sbarazzarsi del dittatore 

ROMA — Nuove reazioni al 
viaggio del leader dell'ala ba
varese della DC tedesca, 
Franz Josef Strauss, in Cile. 
La DC italiana ha espresso 
una « viva deplorazione » per 
le sue dichiarazioni di elogio 
a Pinochet e di critica a E-
duardo Frei, il leader demo
cristiano cileno. Interrogato 
dai giornalisti Angelo Ber-
nassola, vice responsabile 
dell'Ufficio esteri della DC. 
ha detto: « Se è esatto quan
to ' riportato dalla stampa, 
Strauss — sul Cile — non sa 
ciò che dice e deploriamo vi
vamente quanto ha afferma- • 
tof'egil non rappresenta*In* 
alcun modo 11 pensiero de
mocratico cristiano. Cinquan
ta partiti DC — e tra essi la , 
DC italiana — sono più che 
mai solidali con 1 democrati
ci . cristiani cileni e con E-
duardo Frel, impegnati a met- -
tere fine alla dittatura di Pi
nochet e a riportare le liber
tà e il rispetto dei diritti ci

vili in Cile; cosi come 1 de
mocristiani lottano per gli 
stessi diritti ovunque un uo
mo o un popolo sono perse
guitati o oppressi. La libertà 
prevarrà, senza dubbio. E' 
tempo che gli stessi militari 
cileni, un tempo esemplari in 
America latina per. il loro 
profondo senso della demo
crazia, si rendano conto del 
danno e dell'Isolamento che 
Pinochet consolida per 11 loro 
paese: si sbarazzino con co
raggio di questa trista figura 
riportando, con la democra
zia, a dignità internazionale 
la repubblica cilena». t 

" Rientrato. ' l'altro giorno 
nella RFT, Strauss aveva po
lemizzato con Frei accusan
dolo di « demenza parziale ». 
Strauss si era Incontrato con 
Frel In Cile e quest'ultimo 
aveva protestato contro gli 
attacchi lanciati dal dirigente 
de tedesco contro i democri
stiani cileni. Frei, secondo 
quanto è stato riferito, aveva 

definito a inopportuna » la vi
sita in Cile e i cordiali in
contri di Strauss con Pino
chet. Appreso il tenore della 
conferenza stampa di 
Strauss, Frei aveva dichiara
to: « E' veramente tragico 
che 11 signor Strauss lotti 
contro coloro che sono stati 
costretti al silenzio e diventi 
così l'alleato di chi non crede 
alla democrazia in Cile ». 

Tornando in patria Strauss 
aveva inoltre detto che pur 
essendo per 11 « ripristino 
della democrazia in Cile », 
condivideva quanto gli era 

^staUjjdettq dal d*tt»tipre.Pi
nochet secondo cui un « ri
torno » ai « vecchi partiti po
litici e ai loro dirigenti è im
possibile ». Strauss aveva de
finito i rappresentanti del
l'opposizione alla dittatura 
dei « piagnucoloni » e la de
nuncia delle torture e violen
ze della polizia politica di 
Pinochet un « mito della si
nistra ». 

I « sì » sono stati 391, i « no » 98 

Ai Comuni nuovo voto a favore 
delle elezioni dirette europee 

Un significativo successo del governo che supera quello del luglio scor
so — La definitiva approvazione della legge sembra però ancora lontana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Camera del 
Comuni è tornata ad espri
mere parere favorevole sulle 
elezioni dirette europee. Ma 
le varie fasi procedurali che 
il progetto deve ancora supe
rare fanno apparire assai im
probabile che l'approvazione 
definitiva della legge in In
ghilterra. possa mantenere T 
appuntamento con la d.-.ta 
prevista (maggio o giugno 
78) per la consultazione a 
livello comunitario. Nella se
duta di giovedì notte hanno 
votato per la proposta euro
pea 391 deputati di tutti i set
tori (laburisti, conservatori. 
liberali e nazionalisti), men
tre 98 hanno riaffermato la 
loro opposizione. La maggio
ranza di 283 rappresenta un 
significativo successo per il 
governo e va oltre il margine 
di superiorità già registrato 
nel luglio scorso (242). quan
do il Parlamento venne per 
la prima volta chiamato a 
pronunciarsi. Tuttavia, la po
sizione negativa nel settore 
laburista continua a manife 
starsi in notevole mistura: 72 
no. 105 astensioni, solo 130 si. 
Quattro ministri non hanno 
preso parte alla votazione 
(Benn. Silkin. Shore e Orme) 
oltre allo speaker dei Comuni 
Michael Poot e due sottose

gretari (Bruce e MiUan). Tra 
1 conservatori invece il nume
ro dei dissidenti si è ridotto 
a 20. Nel tentativo di cal
mare timori e diffidenze, tan
to il premier Callaghan, che 
il leader dell'opposizione si
gnora Thatcher. hanno insi
stito sul fatto che prendere 
parte alle elezioni dirette non 
significa l'automatica appro
vazione. o l'ulteriore sviluppo. 
di un piano federale per 1' 
Europa. Anzi, è stato prean
nunciato un possibile emen
damento al testo di legge in 
discussione che prescrive il 
controllo dei Comuni su ogni 
eventuale tentativo dell'as
semblea di Strasburgo di ac
crescere i suoi poteri a spese 
dei Parlamenti nazionali. 

Il progetto per le elezioni 
dirette sarà sottoposto all'esa
me dell'apposita commissione 
a partire da giovedì prossi
mo. Il vaglio di singoli arti
coli richiederà ancora molto 
tempo, nonostante si preveda 

che il dibattito verrà sottoposto 
alla cosiddetta « ghigliottina » 
e quindi severamente conte
nuto. Il motivo principale del 
ritardo sta. piuttosto, nella 
perdurante Indecisione circa 
il metodo di voto da adottare 
per la cnn<5ultazion** europea: 
se il tradizionale collegio uni
nominale. oppure un nuovo si
stema proporzionale con liste 

regionali. Anche nel primo 
caso (che rimane la soluzione 
più semplice e probabile), 1' 
allestimento delle 81 cir
coscrizioni in cui verrà suddi
viso per l'occasione il terri
torio nazionale, si prevede 

che richiederà un lavoro pre
paratorio di quattro mesi e 
mezzo alla commissione elet
torale Incaricata della 
verifica. 

E" stato frattanto reso noto 
il risultato di una elezione 
suppletiva nel collegio di 
Boumemouth East, dove il 
candidato conservatore si è 
confermato con una più larga 
maggioranza (oltre 11 mila 
voti) e con uno spostamento 
percentuale di ben 1*8.7. Il 
rappresentante laburista e 
quello liberale hanno perduto 
circa due terzi del suffragi 
raccolti nell'ottobre 1974. Ieri 
c'era chi parlava di un'ulte
riore prova di debolezza del 
patto Lib-Iab sul banco di 
prova elettorale. C'è. natural
mente. anche chi ha interesse 
a riproporre l'interrogativo 
sulla possibilità di durata di 
quella Intesa dalla quale at
tualmente dipenda la sonrav-
venza del laburisti al gover
no. Da notare che la oercpn-
tuale del votanti a Boume
mouth è stata del 42.6. 

Antonio Bronda 

Dal quotidiano « El Pais 

Pubblicata in Spagna la prima 
bozza della nuova Costituzione 

MADRID — n quotidiano 
• El Paisà pubblica oggi il 
testo completo della prima 
bozza della nuova costituzio
ne spagnola composta da 153 
articoli e nonne transitorie 
riguardanti le autonomie re
gionali- r 

I nuovi articoli pubblicati 
oggi riguardano le responsa
bilità del governo, le autono
mie municipali e regionali, 
le finanze e l'economia, a 
potere giudiziario e le garan
zie costituzionali. -

II capo del governo sarà. 
nominato dal Re dopo che le 
Camere lo avranno scelto tra 
1 candidati proposti dal di

versi gruppi parlamentari. 
Sarà dimissionarlo se una 
mozione di censura al gover
no verrà approvata dalle Ca
mere: la mozione di censura 
dovrà Indicare il nome della 
persona chiamata a sosti
tuirlo. 

La nuova Costituzione ga
rantisce l'autonomia de) mu
nicipi, delle province o del 
raggruppamenti munlclpaU 
che la chiedano, delle regio
ni e delle nazionalità che go
dranno, queste ultime, di una 
piena autonomia amministra
tiva. • -

Il potere giudiziario viene 
unificato e vengono soppressi 

e proibiti tutti I tribunali spe
ciali che esistevano sotto il 
franchismo. 

Lo stato « potrà pianificare 
le attività economiche per ri
spondere alle necessità col
lettive ed equilibrare e ar
monizzare lo sviluppo*. 

La bozza prevede la forma
zione di un «tribunale delle 
garanzie», chiamato a vigila
re per l'osservanza della co
stituzione. Le deliberazioni di 
questo tribunale saranno va
lide In tutto lo stato e pub
blicate sul «bollettino uffi
ciale», avranno II rango di 
legge e non ammetteranno 
alcun ricorro. 

e del tipo di informazioni che 
venivano raccolte, si sono tro
vati fra le mani alcune schede 
davvero inattese. Una, che 
porta la data del marzo 1956, 
era intestata a Sergio Gara-
vini, allora uno dei maggiori 
dirigenti della Camera del La
voro torinese e oggi della se
greteria confederale della 
CGIL: < ha partecipato alla 
guerra partigiana » segnala
va l'« informatore » e poi. do
po qualche notizia sui fami
liari di Garavini, aggiungeva: 
« nel '49 ha frequentato il 
corso di propaganda comuni
sta a Marino Laziale >. 

Un'altra, senza data, riguar
da Luciano Gruppi, del Co
mitato centrale del PCI. negli 
anni '50 fra i dirigenti del no 
stro partito nel capoluogo pie
montese: « è responsabile del
la commissione stampa e pro
paganda della federazione di 
Torino. E' stato segretario fe
derale di Torino. E' da con
siderare senz'altro l'uomo più 
popolare della segreteria in 
mezzo ad ogni ceto di comu
nisti ». « Nell'attuale dibattito 
— aggiungeva ancora l'esten
sore della "nota" — appoggia 
la tesi della direzione nazio
nale per una politica disten
siva ». 

Altre schede sono intestate al 
compagno Vito Damico, oggi 
dirigente della Sipra. licen
ziato dalla Fiat Mirafiori ne
gli anni '50. e all'oli. Mario 
Garbi, per molti anni operaio 
alle Ferriere. 

I colpevoli 
mento di gruppi intellettuali 
nella Francia del Fronte 
popolare, o nell'Italia del 
19431947, che fu certo esem
plare ed essenziale. Ma og
gi. se rimpiangiamo la man
canza di un Concetto Mar
chesi, abbiamo invece tra 
gli intellettuali un diffuso 
orientamento democratico, 
spesso misconosciuto (da ciò 
le * sorprese » per le vota
zioni dei magistrati, o de
gli insegnanti), ed esiste un 
rapporto fra popolo e cul
tura più stretto e capillare 
dì allora. Vi è da chieder
si. anzi, quanto nella scon
fitta di quelle due esperien
ze abbiano pesato, oltre ai 
condizionamenti internazio
nali ed economici, anche la 
influenza di massa di idee 
conservatrici e reazionarie 
trasmesse da vasti strati ,di 
intellettuali. 

Non siamo certo al ripa
ro da altre regressioni. An
zi. talvolta sentiamo anche 
noi l'angoscia che descrive 
Enzo Biagi ("Corriere della 
sera, 24 novembre): 'que
sto senso di impotenza che 
ci invade, vedere come si 
deteriora ineluttabilmente lo 
spirito del nostro Paese »; 
ma rifiutiamo il termine ine
luttabile, ver imperativi ca
tegorici della coscienza e 
per _ passate esperienze. Il 
richiamo maggiore che va 
fatto verso gli intellettuali 
è perciò ad esercitare in
nanzitutto il loro compito di 
intelligere. cioè di capire 
e far capire. IM violenza e 
il terrorismo, che sono giu
stamente l'oggetto delle di
spute più preoccupate, non 
possono essere comprese 
senza coglierne l'essenza 
storico - politica: classi e 
gruppi dominanti in crisi, 
forze emeraenti che si av
vicinano alla guida dello 
Stato ma non riescono an
cora a mutarne sostanzial
mente gli orientamenti E' 
in questa cornice che le in
terpretazioni più stimolanti 
(la « religiosa » di Moravia, 
la sociologica di Ferrarotti 
e di altri, la « consumistica » 
di Pasolini, la psicanalitica 
di Fornari, etc), possono 
aiutare a capire e ad agire. 
Ma se ciascuno di questi in
terpreti, e se troppi plasma
tori di coscienze, trascura
no l'analisi storico-politica, 
allora diviene per essi in
comprensibile il fatto nuo
vo: l'oraanizzaziove dei de
triti dell'estremismo per col
pire lo Stato e la società 
civile; e diviene invece spie
gabile quel disorientamento 
che è testimoniato talora dal
la diversa prontezza e am
piezza delle risposte intel
lettuali (e vonolari!) quan
do chi colpisce è fascista, 
o quando firma col rosso: 
anche se i metodi, i bersa
gli. i risultati soio gli stessi 

Vi sono anche, insieme 
alla futile ricerca di cate
gorie esviatorie, e all'utile 
confronto di inotesi inter
pretative. penosi tentativi di 
diversione. Tale è stato quel
lo del Popolo di attribuire 
allo scandalismo le radici 
della violenza, fallito per
ché. il giorno dopo, l'elenco 
deoli scandali passò dalle 
unità alle centinaia (ver la 
precisione: ai 500): tale è 
quello padronale di mostra
re in ogni azione sindacale 
minacce e violenze. Ma an
che in onesti casi, come ne
gli scritti di Goffredo Pa
rise. vuò ecsemi un barlu
me di verità Su tutto con
viene discutere. 

E' auspicabile. ' an:i. che 
per iniziativa del partito, 
e dei suoi istituti di ricer
ca, si promunrn un confron
to di idee oiù serrato e viù 
organico. La riflessione teo
rica e le indicazioni prati
che per anire contro la vio
lenza e il terrorismo non 
sono ancora nlfalterza del
le esigenze. F vero che sen
tiamo la difficoltà a difen
dere questo Stato così in-
soddisfacente per tutti (e 
per i aiovayi e oer la cul
tura. in modo assai orofon
do). e oovernato cori preca
riamente. Ma forse, troppi 

attendono un rinnovamento 
generale prima di scendere 
in campo, e trascurano due 
fatti: primo, che i > (empi 
vanno paurosamente ' strin
gendosi; secondo, che il ra
gionamento sullo Stato po
trebbe utilmente essere ca
povolto: mobilitando a di
fesa le forze popolari e in
tellettuali, anziché consoli-
dame i difetti se ne possono 
modificare sostanzialmente 
i caratteri. E si può pro
gredire verso quell'unifica
zione nazionale (che non è 
uniformità, ma lotta e con
fronto civile) che è stata 
finora incompiuta. 

Ottima 
è stato rilevato ieri mattina 
nel corso del comizio tenuto 
durante lo sciopero generale. 
Un corteo ha percorso le vie 
di Nuoro. Tanti operai, tanti 
giovani, tante donne, tante 
parole d'ordine di dura criti
ca al governo, ai ministri, al
la DC. Qualche tentativo su
bito ricusato di poche decine 
di giovani di mutare il volto 
della manifestazione aggre
dendo verbalmente i sindacati, 
il PCI. Poi il comizio che ha 
rinsaldato questa unità di 
popolo, di popolo e istituzio
ni (nel pomeriggio si sono 
riuniti i sindaci del nuorese). 

Parlano Salvatore Nioi se
gretario della Camera del la
voro di Nuoro, Mureddu del 
consìglio di fabbrica di Otto
na. una studentessa del col
lettivo di Macomer, un dele
gato del consiglio di fabbrica 
della SN1A di Villacidro. 
Sortirti del consiglio di fab
brica della Saras, un giovane 
dirigente del movimento per 
l'occupazione delle terre in
colte, il compagno Andrea 
Ragooi. un operato del Sulcis. 
Danilo Beretta segretario ge
nerale della Federazione uni
taria dei lavoratori chimici. 

Cosa fare ora? La cassa in
tegrazione non viene respinta 
in via di principio ma ciò 
che si vuole è un piano di 
settore. Ut cassa integrazione 
se dovrà essere attuata non 
può che essere finalizzata ad 
un'opera di risanamento che 
tenga ferma l'occupazione al 
sud. Altrimenti è l'anticamera 
della disoccupazione e non 
può che essere respinta. 

L'Anic, il gruppo Eni che 
con la Montedison è proprie
tario della fabbrica aveva de
ciso il ritiro dei dirigenti e la 
fermata degli impianti. Eb
bene sono gli operai che 
hanno preso nelle mani la 
bandiera della produzione. E 
con loro i tecnici che, votan
do un documento di dura 
condanna alla decisione del 
consiglio di amministrazione, 
sono rimasti al loro posto di 
lavoro. Oggi l'Anic li accusa 
di essere paracomunisti, pe
ricolosi attivisti sindacali. 
minaccia di farli fuori perchè 
anche dai tecnici sta venendo 
una lezione politica. 

All'interno dello stabilimen
to oggi in piena funzione, 
nelle bacheche affisse in ogni 
reparto c'è praticamente la 
storia di questa lotta giorno 
per giorno, ci sono gli cor
dini di servizio > emanati dal 
consiglio di fabbrica, la 
programmazione dei turni 
perchè il lavoro proceda e oli 
impianti non siano fermati 
così come aveva deciso l'A
nic. Un giovane ingegnere mi 
spiega come funziona questo 
grande complesso dove lavo
rano 2.600 operai. Parla di 
due acidi che si combinano, 
poi vi è il processo di poli
merizzazione, quindi comincia 
a prendere corpo la fibra che 
viene asciugata, stirata. Tor
nano alla mente vecchie for
mule studiate nei banchi di 
scuola. La fabbrica è un 
grande insieme di tubi, di 
fiocchi bianchi, di fili. E' vi
va, funziona. Carrelli pieni di 
gomitoli di fibra si muovono 
veloci su piste magnetiche, 
quadri di comando presiedo
no tutte le operazioni, e £' 
viva, produce questa fabbri
ca, perchè ucciderla — dico
no gli operai — sarebbe un 
suicidio ». « Afa anche sei 
mesi di fermata — continua
no — vorrebbero dire la 
morte». L'ingegnere parla 
con orgoglio di questi im
pianti modernissimi, ma che 
hanno bisogno di continui 
aggiornamenti. 

Struttura avanzata tecnolo
gicamente ma anche gli spre
chi. l'abbandono, una politica 
industriale suicida sono evi
denti: mentre ci incammi
niamo verso un reparto un 
operaio mi dice di guardare 
alla mia sinistra. Ce un 
grande complesso, un colosso 
che costa sei miliardi dove si 
dovevano produrre polimeri 
speciali. Dopo sei mesi è sta
to chiuso e qui si vanno oggi 
a prendere pezzi per le ma
nutenzioni degli altri reparti. 
Mentre camminiamo fra i 
tubi, fra i fUi. fra i fiocchi, 
gli appunti si affastellano. Gli 
operai parlano. • raccontano 
con poche parole le loro sto
rie. la loro formazione politi
ca e sindacale. Giovani e gio
vanissimi — un'età media di 
27-28 anni — provengono da 
famiglie di pastori per la 
maggior parte ma sono di
ventati operai ancor prima 
che questa fabbrica fosse 
costruita. Hanno fatto la loro 
esperienza nelle fabbriche del 
gruppo a Marghera. in Sici
lia. in altre zone. Hanno por
tato qui a Ottano il riflèsso 
delVonda del '68, delle granii 
lotte operaie. Più deV.e parole 
contano i numeri: 2 600 lavo
ratori, 138 di questi sono 
amministratori comunali. U 90 
per cento è sindacalizzato 
(più di 1.300 sono gli iscritti 

i olla CG7L), la sezione comu

nista nella fabbrica ha — ri
corda il segretario Fernando 
Sauna i — - 118 iscritti ma 
compresi quelli delle sezioni 
territoriali i comunisti sono 
circa 700. 

E' questa politicizzazione 
questo alto grado di sindaca-
lizzazione — dice Egidio Ad
dis — che fino ad oggi hanno 
consentito un tale livello e 
una tale consapevolezza della 
lotta. Ma non si può scherza
re con il fuoco. La tensione 
c'è. E' evidente. Si avverte. 
Mercoledì nell'incontro con il 
governo che avrà luogo a 
Roma tutto ciò deve essere 
ben chiaro. 

Vertice 
no il bilancio dello Stato, e 
quindi in primo luogo la que 
stione del disavanzo. In que
sto quadro rientra l'esame 
delle tariffe e dei problemi fi
scali. Un altro aspetto è quel
lo della manovra coordinata 
che deve tendere nlla ripre
sa dell'economia, e dunque 
al rilancio degli investimenti 
in alcuni campi e settori, a 
partire da quello dell'edilizia. 

In quale quadro si colloca 
il vertice interministeriale'.' 
Il giornale socialista ricorderà 
oggi che il confronto sui te
mi dell'economia ha inizio 
nel momento in cui, da molu* 
parti, si mette in risalto l'«i«-
sufficienza crescente dell'at 
tuale quadro politico per af
frontare la gestione di una 
situazione sempre più diffi
cile ». e Se si vuole ancora 
evitare — scrive VAvanti! - -
la questione del "governo di 
emergenza" o di "salute puh 
bliea". appare quasi inevi
tabile la sua subordinata im
mediata, ossia la formazione 
dì una maggioranza polìtica di 
emergenza, la quale si pren
da carico delle gravi scelte 
da compiere ». 

Con il discorso di ieri, Zac-
cagnini ha affrontato anche-
questi aspetti, riconoscendo 
in primo luogo che le decisio
ni siili' economia e l'ordine 
pubblico « richiedono l'assen
so e il concorso di tutte le 
forze politiche e sociali ». Per 
fronteggiare la gravità della 
situazione economica, ha det
to. è necessario un «rinfioro; 
to solidale impegno dei parliti 
che hanno dato vita all'intesa 
programmatica »; e in questa 
prospettiva « anche le propo
ste recentemente avanzate dai 
maggiori partiti della sinistra 
meritano attenzione ». Ma 
verso quale sbocco si do 
vrebbe andare, secondo il se
gretario democristiano? Ecco 
il punto centrale del discorso 
di Zaccagnini: «La piìì inten
sa corresponsabilizzazione di 
tutti i partiti dell'intesa passa 
necessariamente attraverso li
na specificazione degli accor
di di luglio sulla politica eco
nomica, in modo da rendere 
assolutamente chiari e vinco
lanti gli impegni di coerenza 
assunti dalle forze polìtiche 
per la fuoriuscita dall'emer
genza. Condividiamo — affer
ma Zaccagnini — le preoc
cupazioni dell'on. La Malfa 
per quanto riguarda l'attuazio
ne dell' accordo, ma ritenia
mo che debbano essere utiliz
zate tutte le possibilità dell'in
tesa: virtualità e potenzialità 
che in effetti non sono state 
compiutamente messe alla pro
va. Noi esprimiamo la convin
zione che il governo saprà co
gliere la sfida dell'emergen
za con i tempi e i modi che 
la situazione richiede». 

Zaccagnini. dunque, non ha 
ritenuto opportuno precisare 
in questa occasione tempi e 
modi della €più intensa cor
responsabilizzazione » delle 
forze costituzionali. Dice che 
le indicazioni politiche di La 
Malfa (il quale chiede la 
presenza comunista nella 
maggioranza) meritano « par
ticolare attenzione ». ma sog 
giunge che — « anche quan
do si fa più viva la consa
pevolezza dei limiti dell'at
tuale situazione » — si indi
ca. a suo giudizio, una stra
da che « può rischiare di por
tare verso un processo di 
divaricazione tra i partiti. 
invece di favorire una più 
efficace responsabilizzazio
ne ». L'accordo tra i partiti. 
afferma ancora Zaccagnini 
« non ha certamente congela 
to la situazione ». ma è un 
modo per « favorire una sua 
evoluzione positiva attrarer 
so un impegno serio sui prò 
blemi ». Evitando « ruoti di 
potere ». cioè crisi di gover 
no. il segretario de afferma 
che il suo partito non si ri 
fiuta tuttavia di « considera 
re con serietà le critiche sol
levate nei confronti di talune 
iniziative o delle lentezze del 
Parlamento e del governo per 
rimuovere gli ostacoli e per 
rendere più precise e pun
tuali le risposte legislative». 

E riguardo alle voci di un 
eventuale rimpasto governati
vo. diffuse nelle ultime ore 
da ambienti de? La segrete
rìa di Piazza del Gesù tende 
ad escludere questa ipotesi. 
Altri settori (per esempio i 
fanraniani) la osteggiano sec
camente. Altri ancora sareb
bero favorevoli airoperazio 
ne. ma dicono di temere che 
l'apertura di un processo di 
rimpasto — in questa situa
zione — possa innescare una 
ferie di effetti a catena, dif
ficilmente controllabili. 

Zaccagnini ha concluso il 
proprio discorso parlando dei 
rapporti con il PCI (« non 
abbiamo ' atteso questi mesi 
per riconoscere le novità 
emergenti»), e dicendo che 
il confronto è un € processo 
politico ancora lungo », che 
la DC vuol portare avanti 
senza rinunciare a ricercare 
intese e convergenze sulla ba
se di un proprio «progetto». 


